Cantiere Nazionale “Il Molino”...un’avventura che non si può raccontare, ma solo vivere!
Dal 18 al 27 agosto u.s. si è svolto a Lourdes (Francia) il Cantiere Nazionale per R/S e Capi proposto dal settore Agesci Foulard Bianchi. Il 18 agosto è partita la carovana de “Il Molino” da Taranto, dopo diverse tappe è giunta a Genova l'ultima  prima di oltrepassare il confine italiano. Qui il gruppo si è definitivamente completato ed è partito alla volta di Lourdes.
Il Cantiere ha visto la partecipazione di Capi provenienti da diverse regioni d’Italia,  di un Noviziato e Clan del Gruppo Agesci Latina 3° per un totale di circa 40 persone.
I lavori sono ufficialmente partiti dal Molino di Boly, casa natale di Bernadette e luogo in cui ha vissuto la sua infanzia, proprio da qui l’origine del nome del Cantiere “Il Molino”.
Vari servizi sono stati proposti,  le ragazze maggiorenni hanno fatto servizio alle piscine, mentre i ragazzi hanno prestato servizio alle piscine, alla stazione dei treni, all’aereoporto, servizio di sicurezza. I ragazzi  minorenni non potendo fare lo stesso servizio dei maggiorenni, hanno  prestato servizio alle piscine facendo animazione all’esterno, dove si riuniscono ed attendono tutti i pellegrini provenienti dalle diverse parti del mondo.
Oltre al servizio del Santuario, ci sono state occasioni di confronto e diverse proposte: dai Passi di Bernadette, alla Via Crucis monumentale, al Rosario intenzionato, alla Route a Bartrès...Il Clan- Noviziato ha vissuto insieme al Campo dei Giovani in tenda, con momenti anche di fraternità con Scouts  francesi “vicini di tenda”.
Si sono vissuti due momenti molto importanti di cui la consegna della “medaglia dell’Hospitalitè” ai Foulard Bianchi Salvatore e Vincenzo, dopo 4 anni a servizio del Santuario (Engagement), e l’accoglienza nel Noviziato F.B. di Cecilia e Maria Pia....tanta l'emozione che ha visto incontrarsi molti Foulard Bianchi presenti dai piemontesi, agli emiliano-romagnoli, ai laziali.
Nota di colore Cecilia è la prima ad avere fatto tutto il percorso proposto da “Il Molino”, partecipando anche allo stage per Capi, ha preso la Partenza lo scorso anno, al diventare Novizia FB.
Difficile andare oltre un racconto sintetico delle attività e degli eventi vissuti...Lourdes va vissuta e non si riesce a raccontare, tante le emozioni, i battiti del cuore accelerati, le lacrime versate e i sorrisi ricevuti che riempiono il cuore.
Impossibile trasmettere i brividi nel sentire la mano di un malato prendere la tua e “sorridere anche nelle difficoltà”, faticoso rendersi conto che per qualcuno in quel momento sei il mondo e che sei l’ancora a cui aggrapparsi per non cadere e scivolare (spesso alle piscine siamo chiamati ad essere sostegno al più debole)...c’è bisogno di tempo per “attutire il colpo” per fare tesoro di tutto ciò che si è vissuto e delle sensazioni, emozioni e sentimenti accumulati in questi giorni.
La stanchezza? Tanta, davvero tanta...ma che sparisce davanti al sorriso di una persona, ad una mano che ti solleva quando stai per cedere, ad un abbraccio che ti sostiene quando il morale va giù, paure, ansie, perplessità, che si sono dissolte sotto la Grotta, quando nonostante ci sia il mondo intorno, si rimane soli in contatto diretto con Lei, la nostra Mamma, l’unica che davvero ci consola e ci dà la forza di trasformare le lacrime in un sorriso “a 32 denti”
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